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del VARA
Duecento canoe in gara per 20 Km sul Vara

primavera, al quale rispondono atleti professionisti e semplici amatori di 
ogni età provenienti da tutta Italia che scelgono la canoa per vivere i corsi 
d'acqua in modo sano e sicuro. Tra le presenze da segnalare l'ex atleta re 
dello slalom anni 60 e 70 Andrea Alessandrini.
Questa disciplina è un'opportunità per scoprire che le emozioni vissute 
dalla prospettive dalla canoa non sempre sono associate a un torrente 
impetuoso e indomabile, ma più comunemente ad una giornata di sport 
salutare passata in compagnia di amici che discendono il fiume in sicur-
ezza godendone le entusiasmanti sensazioni che è in grado di suscitare.Per 
la Val di Vara è un'opportunità per valorizzare la ricchezza dei paesaggi 
incontaminati e far conoscere le bellezze culturali e paesaggistiche che il 
territorio offre a conferma di un trend positivo che può continuare anche 
grazie alla canoa.
Un particolare ringraziamento ai Vigli del Fuoco che hanno predisposto le 
condizioni di sicurezza con interventi preventivi nell'alveo fluviale nei 
tratti della manifestazione.
Per chi fosse interessato alle discese fluviali è possibile partecipare ai corsi 
di prossima attivazione rivolgendosi direttamente al canoa club Cagnacci 
Bagnati. Info: www.cagnaccibagnati.it

Marco Mazzoni

dalla Tirreno Power sempre puntuale alle manifestazioni.
L' evento di primavera ha ospitato quasi duecento canoisti che hanno colorato 
il corso del fiume con le variopinte imbarcazioni.
Quasi 200 gli iscritti scesi nel fiume con un incremento sensibile di partecipanti 
rispetto allo stesso evento del 2008.Un appuntamento, quello di 

Week-end di sport in "Val di Vara" 
con il 5 ° raduno federale di primav-
era di canoa sul fiume Vara della 
federazione Italiana canoa Turistica.
Il comune di Sesta Godano ha 
ospitato la manifestazione con il 
Sindaco Lucchetti  presente fra i 
canoisti e la Proloco a coordinare 
l’accoglienza.
Quattro i tratti di fiume disponibili 
che hanno consentito discese diver-
tenti per un totale di quasi 20 Km di 
percorso fluviale con vari gradi di 
difficoltà.
Buoni i livelli idrometrici supportati

Una questione
di simpatia
Che bella cosa la simpatia e 
sentirsi apprezzati. La misura di 
questo diffuso sentimento nei 
confronti della Gazzetta la danno i 
numeri: distribuiamo oltre 
tredicimila copie: due lettori per 
copia (ci saranno no?) raggiun-
giamo dalle 25mila alle 30mila 
persone: megalomania? Non direi 
viste le voci che ci giungono. Con 
questa uscita abbiamo raggiunto le 
123mila copie e il giornale comin-
cia ad essere visitato attraverso il 
sito www.buto.it in diverse parti 
del mondo (segnalazioni ci 
giungono, oltre che dall’ Italia, da 
Francia, Usa, Australia,  Argentina 
e Cile).
Una inesauribile risorsa di amore 
per il territorio è stata dimostrata 
dall’ assemblea regionale dell’ 
unione nazionale delle pro loco d’ 
Italia che si è svolta a Brugnato e 
Borghetto Vara, evento di cui 
diamo ampia cronaca ed interviste. 
Apriamo il fascicolo ricordando il 
25 aprile 1945con tre testimoni-
anze di Alberto Righetti, Gina 
Viviani Casanova e dello scrittore 
e giornalista Almo Paita. Episodi 
tragici che ci devono far riflettere e 
dire fortemente “mai più”.
Sul nuovo assetto della nostra 
comunità montana ospitiamo un 
prezioso e chiaro intervento di 
Marino Moggia.
Valerio Bernardi, nella seconda 
puntata della sua inchiesta, sul 
fronte della raccolta differenziata 
chiede più coinvolgimento ed 
informazione per tutti gli abitanti. 
Abbiamo una vita dopata dalla 
velocità: camminare ci salverà e 
Riccardo Carnovalini ci racconta 
cosa accadrà dal 13 giugno per 
ricucire lo strappo uomo-
paesaggio. 
Da segnalare, in economia, i 
3.430.000 euro stanziati dalla 
Regione per la Val di Vara, un 
aumento delle compravendite delle 
case e come i valligiani quasi 
ignorino il credito senza garanzia. 
Un fatto importante per la nostra 
zona la nascita dell’ albo dei 
castanicoltori riuniti con la Pia la 
centenaria.
Nelle pagine della cultura Gabri-
ella Carbonetto ricorda Siro Guer-
rieri poeta e studioso, narratore e 
saggista. La “Lingua dimenticata: 
alla scoperta delle parole degli 
antichi Liguri attraverso i nomi dei 
luoghi” una grande opera di 
Lorenzo Marcuccetti (editore 
Luna, 500 pagine) è stata presen-
tata in Provincia.
Nello sport, Giovanni Bocca ci 
descrive il nuovo consiglio voluto 
dal presidente dello Spezia Gabri-
ele Volpi. Finalmente c’è la città 
che conta. Di due sport ospitiamo 
le imprese: la canoa: in duecento 
hanno dato vita a Sesta Godano al 
V raduno federale di primavera sul 
Vara e l’ attività del Kinexia 
woman rafting team di Brugnato 
per qualificarsi agli europei.
Buon inizio di estate a tutti, e mi 
raccomando andate a votare. Gli 
assenti hanno sempre torto.

Gualtiero Vecchietti

Imbarazzo e un po’ di amarezza (con post scriptum)
Imbarazzo e un po’ di amarezza. Si perché questa uscita della Gazzetta del Vara ha una 
doppia numerazione: 2 e 3. Numerosi i motivi che ci hanno obbligato al ritardo, ma per 
pudore non vogliamo annoiarvi: quello che conta è che oggi siamo di nuovo con voi. 
Anzi per rimetterci in pari vi avvisiamo che abbiamo in cantiere il prossimo numero che 
uscirà a dicembre.
Questo fascicolo ha dedicato alcune pagine ad una manifestazione assolutamente unica: 
il secondo convegno dei cronisti delle tradizioni e dei periodici locali organizzato dalla 
Gazzetta ha trovato ospitalità nella sede del palazzo vescovile di Brugnato. L’ acco-
glienza dell’ amministrazione retta da Corrado Fabiani è stata tra le migliori: erano 
presenti gli editori e direttori delle testate spezzine, genovesi e mantovane. Interventi 
inframezzati da titolari di ricerche storiche  e centri studi. Di questo convegno di Brug-
nato ne hanno scritto quotidiani spezzini, radio e Teleliguriasud. L’ incontro, svoltosi 
sotto l’ alto patrocinio dell’ ordine nazionale dei giornalisti, rappresentato dal dott 
Roberto Zalambani componente dell’ esecutivo nazionale con delega alle pubblicazioni 
specializzate, è stato secondo dopo quello di Reggio Emilia dello scorso anno. Scopo: 
scambio di esperienze; a fuoco  i problemi che affliggono questo particolare tipo di 
editoria inserita nelle realtà locali frutto di volontariato e passione per la propria terra.
Eraldo Scapazzoni è il nuovo presidente della nostra comunità montana e durerà in 
carica tre anni. Il sindaco di Maissana Egidio Banti nominato capogruppo della maggio-
ranza. Eletti i quattro assessori: Roberto Canata (Rocchetta), Piero Mortola (Carrodano), 
Federica Picetti (Varese Ligure) e Roberto Verelli (Calice al Cornoviglio). Le sedi 
saranno a Sesta Godano e Padivarma. A tutti vanno gli auguri di buon lavoro.
Valerio Bernardi conclude l’ inchesta, a livello comprensoriale, sulla raccolta dei rifiuti 
con una intervista col presidente della provincia Marino Fiasella. Sergio Gabrovec, ex 
dirigente dell’ agenzia delle entrate, ci dice come evitare gli accertamenti tributari 
ingiusti. Penelope Salomone ci parla del gran richiamo del Festival paganiniano di 
Carro. Norberto Croce su Bolano-Ceparana ci riferisce sul nuovo centro e della inaugu

razione della nuova scuola primaria.
L’ intera pagina di Carrodano è dedicata allo spaventoso incendio che ha distrutto più di 
500 ettari di bosco e minacciato abitazioni e fatto strage di selvaggina e reso il paesaggio 
una landa senza vita.
Da Varesae Ligure: l incontro con i giapponesi e la presentazione della monumentale 
opera, 539 pagine, su Teviggio. La conclusione dei lavori del convegno sui periodici con 
la consegna delle copie dei tricolori della Repubblica cispadana al sindaco di Brugnato 
Corrado Fabiani, al presidente Pier Gino Scardigli e al sindaco di Beverino Andrea 
Costa.
A Brugnato il convegno delle bandiere arancione. Sesta Godano lezione di difesa del 
patrimonio edilizio. Beverino: il grande impegno del comune. Maissana: Banti sull’ 
assistenza sanitaria. Zignago: grande folla ai Vezzanelli. Riccò del Golfo: il polo 
scolastico-culturale più bello. Pignone: i dieci anni degli Orti. Follo: il decisionismo 
positivo del sindaco Cozzani. Borghetto: la nuova sede Cisl. Rocchetta Vara: il dialogo 
del sindaco Barotti. Calice: il recupero del castello di Madrignano.
Nell’ angolo della cultura due belle recensioni: di Alberto Righetti sulla vera storia del 
partigiano Facio, frutto di ricerche dello studioso Carlo Spartaco Capogreco, edito da 
Ponzanelli e sulle donne spezzine alla conquista del voto che Anna Valle e Annalisa 
Coviello hanno documentato con scritti e foto raccolti sotto il titolo “Anche io ho votato 
Repubblica” edizioni Giacchè. Nei fatti di vita Germana R. ricorda Giuseppe Saturno.
Mirko Manuguerra ci parla di una monografia su Dante in Lunigiana.
Nello sport Giovanni Bocca e Sabrina Del Poio esaminano gli aquilotti: Forza Spezia!

Post scriptum: nel fascicolo troverete i bollettini di conto corrente: mi raccomando 
fatene un buon uso.

Gualtiero Vecchietti

Adesso c’ è il traforo che da San Benedetto ci porta a Spezia togliendoci tutti i tornanti della Foce, e noi valligiani dell’ entro terra ci sentiamo un po’ più vicini al mare. A questo splendido mare 
che ora sentiamo un po’ nostro. E quello che succede alla Palmaria, prima l’ abbattimento dello scheletrone e ora i programmi e i proggetti del comune di Portovenere  e dell’ ente parco ci interes-
sano. Ci interessano perchè, se lo spezzino d’ adozione (valligiano e ora un po’ isolano) prova un senso di gelosia timorosa su quello che ritengo essere un gioiello della natura quale è la Palmaria 
possa essere in qualche maniera modificato. Se questa isola, l’ unica di tutta la Liguria, ci viene consegnata ancora intonsa in tutti i suoi aspetti orografici, naturalistici dobbiamo rispettarla. La 
Palmaria così com’ è accoglie tutti gli anni migliaia, decine di migliaia di turisti, non va già bene? Vogliamo ospitarne di più? E dove? E come? Ma va bene così. Torneremo sull’ argomento. A presto 
(G.V.) Isola Palmaria: lunghezza coste 3800 metri, collina più alta 188 metri, abitanti 20

Timori e gelosia per l’ unica isola ligure: la Palmaria
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del VARA

La valle del Vara è testimone di un fatto unico in questi tempi: il recupero a 594 anni dalla sua parziale distruzione dell’ imponente castello di Madrignano. Feudo dei Malaspina che non godeva della simpatia 
dei madrignanesi subì incendi e distruzioni nel 1416 e nel 1705. Il primo attacco lo subì dal doge genovese Campofregoso e circa trecento anni dopo dalle truppe franco spagnole spalleggiate dai Doria. Nel 
1789 Calice, Veppo e Madrigano furono acquistate dal granduca di Toscana. Poi sotto il regno d’ Italia quel che resta del castello ha vari usi compreso il carcere. Oggi l’ amministrazione comunale di Calice, 
guidata da Alberto Battilani, diventa protagonista di un recupero architettonico e storico eccezionale. D’ accordo con la Soprintendenza ai beni architettonici e paesaggistici della Liguria, Regione Liguria e 
Provincia di La Spezia è stato possibile ottenere le risorse necessarie per il recupero. Gli stanziamenti ammontano a 1.600.000 euro, tutto ciò entro il prossimo anno. I lavori prevedono il consolidamento 
statico e il trattamento conservativo degli elementi architettonici. La parte più adattabile a nuova sede comunale. Il castello , altissimo e incombente, pur ridotto allo stato di rudere conserva potente la sua 
suggestione. Da lassù si dominano le valli del Vara e Magra fino al mare (quando l’ aria è tersa si possono vedere le isole dell’ arcipelago toscano e la Corsica) e parte della Val di Vara.              (G.V)

Castello di Madrignano: dopo 600 anni un recupero eccezionale

Tre struggenti interventi dei lettori
Ai lettori l’ onore delle armi: in questo numero abbiamo tre interventi tutti importanti. I 
protagonisti sono appunto i nostri lettori. I primi sono i calicesi che scendono in piazza 
(anche nei fatti) a difesa di un vecchio platano che l’ amministrazione comunale avrebbe 
intenzione di abbattere: è del 1912 e va salvato. Il secondo intervento è di Alberto Landi, 
che in uno scritto pieno di amore e di nostalgia per la sua terra tra Rocchetta e Zignago 
ricorda gli anni in cui tutto era verde e silenzioso. Ricorda l’ aria pura che si respirava 
salendo su verso Zignago. Ora non è pio così. Il terzo intervento è di Giovanni Boeri di 
Chiusola che ci sprona nell’ organizzare qualcosa che serva per combattere lo sfacelo delle 
nostre pinete. Quel maledetto microrganismo che si chiama Matsucoccus sta distruggendo 
29000 ettari di bosco della Liguria e ci chiede di farci promotori  di iniziative, rivolte allo 
stato, per vedere di trovare un rimedio a questa situazione davvero drammatica dei nostri 
boschi.
A proposito di lettori Butocultur@ documenta ben 66.200 visite al nostro sito. Un bel 
traguardo.
Tra gli interventi sulla nostra vallata c’ è quello autorevolissimo del prefetto di La Spezia 
Giuseppe Forlani.
Notizie interessanti nelle pagine economiche. Roberto Palumbo ci racconta dei quattro-
cento anni di liti sulle strade del Levante ligure. 
Sesta Godano: Alberto Righetti ripercorre la vita di Arturo Ibleto, re della gastronomia in 
California.
Oriana Drovandi ci parla del risanamento del patrimonio immobiliare. Grazia Viola 
Gianelli documenta l’ attività della Pro Loco di Beverino. A Carro i concerti paganiniani. 

La sala di lettura della nuova biblioteca a Borghetto. Maissana difende la propria acqua. 
Varese Ligure  patria di Verdi. Una curiosa storia di un biglietto postale dalla Russia racco-
ntata da Eugenio Bruno Bolleri nella pagina di Zignago. Pignone festeggia la bandiera 
arancione. A Carrodano la popolazione è in crescita. La grande estate di Brugnato e la 
riapertura della Reigada (testi di Alberto Righetti in italiano ed in dialetto). Riccò del 
Golfo: a skoa de dialetu e il programma di teatro della Corte Paganini. Calice al 
Cornoviglio festeggia i 40 anni dell’ Avis. Comune di Bolano: Norberto Croce ci parla della 
cittadella degli studi, del centro sociale e delle cerimonie in ricordo di Giorgio Pesalovo. A 
Follo il monumento ai Vigili del fuoco e l’ inaugurazione del centro diurno. 
Riconoscimento al volontariato nei premi Lions club Vara sud e la commemorazione dell’ 
Unità d’ Italia.
Nelle pagine della cultura ripercorriamo i 15 anni di attività teatrale delle compagnia la 
Corte diretti dalla Chilosi. Gloria Griggio ci indica i sentieri di amore nel labirinto dell’ 
Alzheimer. Gabriella Carbonetto ricorda Sirio Guerrieri. I racconti di Alba Franci Rossi 
negli anni ’44-’45. Il programma dei Luoghi della musica e Piera Bruno ci parla di Sirio 
Guerrieri poeta. 
Nel notiziario delle Pro Loco la cronaca fotografica della premiazione al castello di Calice. 
Nello sport Sabrina Delpoio e Giovanni Bocca, con bellissime fotografie, ci raccontano 
dello Spezia che torna nel calcio che conta. 
Anche questa volta vi offriamo un panorama ampio dei fatti a noi vicini. Un abbraccio a 
tutti.

Gualtiero Vecchietti

infovara@libero.it
http://www.buto.it/GazzettaVara/GazzettaHome.html
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del VARA
S.o.s dalle pinete della Val di Vara e dallo Spezzino

Ecco come si presentano i boschi (si fa per dire) di pini in Liguria su una superficie di ventinovemila ettari dei quali oltre il 50% nella nostra provincia: cioè quasi quindicimila ettari. I fusti delle piante 
si presentano completamente privi della scorza mettendo a nudo il legno. La chioma non c’ è più. Tutto sembra preparato perché questa massa enorme di legni stecchiti piantati nel terreno, tra qualche 
mese possa essere preda di furiosi incendi. Dovete sapere che quando le fiamme attaccano queste ex-conifere si sviluppa con una rapidità impressionante. A volte in meno di un minuto e diventa incon-
trollabile. Neanche le strade asfaltate riescono a fermare il fuoco perché le resinose bruciando liberano gas idrocarburi (metano) che “catturano” il fuoco anche a parecchi metri di distanza. Questa 
descrizione l’ abbiamo tratta da uno studio compiuto da  Bruno Vivaldi. E allora che cosa si può fare per evitare questa catena che fa dei nostri boschi un immensa polveriera pronta ad esplodere. E 
questo può accadere tra tre mesi circa. Il protagonista di questa strage è un minuscolo insetto che si sviluppa negli anfratti della corteccia, dopo un decorso dai tre ai cinque anni dall’ attacco del parassita 
la pianta comincia a dare i primi segni di sofferenza, segni che attirano un altro insetto che produce la fuoriuscita della resina. A questo punto il tronco diventa un enorme supermarket di larve che si 
cibano della cellulosa dei pinastri e scavano un infinità di gallerie. A questo punto il legno viene intaccato dalle muffe e marcirà. Per combattere queste famiglie di insetti non esistono rimedi. Questi 
possono essere nella volontà dell’ uomo. E come? Noi diciamo che la prima operazione da farsi sarebbe quella di disboscare queste zone e reimpiantarle con altre specie. E in quello che rimane nei 
boschi andati a fuoco impiantare corbezzoli, rosa canina, biancospino, ginestra ecc. Ci rendiamo conto con questa orribile immagine del bosco  dell’ altrettanto grande problema a cui comuni, comunità 
montana, provincia, corpo delle guardie forestali vengono messe di fronte. Noi più che denunciare o segnalare questo stato di fatto non possiamo e auspichiamo rimedi il più rapidamente possibile. La 
calda estate si avvicina e vorremmo che incendi simili a quello che a Carrodano ha distrutto quattrocento ettari di bosco non si ripetano. (G.V.)

Vedere la folla di adesioni raccolte fino ad oggi ci ha emozionato. E inorgoglito. Siete tantissimi e 
generosi e date un significato al nostro lavoro che ci entusiasma. 
Passando ad altro argomento, e anche questo molto interessante, è che da quando la Gazzetta si è 
abbinata agli amici di www.buto.it nel corso dello scorso anno ha messo assieme ben 50.000 
contatti con provenienze da tutte le parti del mondo. Questo successo lo dedichiamo a Carolina 
Siboldi che è stata una vera e propria bandiera di questo giornale.
Venendo al contenuto di questo fascicolo segnaliamo la creazione di un biennio della scuola 
superiore che verrà realizzato a partire dal prossimo anno a Brugnato. Sergio Gabrovec ci parla di 
fabbricati rurali e il fisco. Valerio Bernardi ci documenta sugli obiettivi molto lontani della raccolta 
differenziata. Di Luciano Massa abbiamo raccolto le notizie che riguardano la cantieristica 
spezzina e no al 49° Salone di Genova. Il ritratto commovente del cap. Emilio Bernardi nella sua 
lunga vita sopra e sotto il mare. Brugnato ci parla dell’ outlet che replicherà per intero il vecchio 
borgo. Il sindaco di Follo dichiara guerra ai piccoli e grandi campanilismi. A Bolano si celebrano 
i quattordici anni dell’ università del tempo libero. Il comune di Beverino dà l’ esempio per l’ 
installazione di impianti fotovoltaici. A Borghetto Vara il territorio fluviale verrà studiato dagli 
alunni della scuola primaria. I sacrifici delle popolazioni montane durante l’ ultima sanguinosa 
guerra mondiale ricordati a Varese Ligure. Oltre cinquecento canoisti al XII raduno nazionale sul 
Vara a Sesta Godano. Uniti per diffondere la memoria dei nostri borghi a Calice al Cornoviglio. 

Pignone festeggia la quarta bandiera arancione del T.c.i. L’ appuntamento con la befana alle 
Giannelline. Più guardie forestali e un mezzo antincendio a Carrodano. Cronaca da Pieve di 
Zignago del 18 aprile 1607: i misfatti dei Malaspina. Riccò del Golfo: il tesoro delle ardesie dipinte 
nel territorio comunale e dove si trovano. Maissana è il primo ad avere la denominazione di 
origine. A Rocchetta Vara bilancio comunale ampiamente attivo del sindaco Barotti. 
Nell’ angolo della cultura abbiamo la recensione di Luciano Bonati sull’ incredibile storia del 
Santuario dell’ Agostina raccontata da don Calzetta. Teviggio di Sergio Gabrovec recensito da 
Valerio Bernardi. La memoria, le memorie della Massocca di Framura  illustrata da Alberto 
Righetti. Il nuovo libro di Maria Gabriella Carbonetto. Passaggio sul Bracco di Domenico 
Ravenna. Il regno del Papa di Almo Paita. Il convegno dei periodici di Brugnato visto Marcella 
Rossi Patrone della A compagna di Genova. Seguono le rubriche delle gallerie. Si conclude con la 
presentazione del film Via Dantis.
Nello sport Giovanni Bocca e Sabrina del Poio ci parlano di uno Spezia bellissimo e per conclu-
dere il notiziario delle Pro loco documenta del grande convegno sulle radici della cultura organiz-
zato dal castello Doria Malaspina di Calice.
Il dovere civico mi suggerisce di ricordarvi che alla fine di questo mese si va a votare per eleggere 
il consiglio regionale. Mi raccomando a voi, un cordiale saluto.

Gualtiero Vecchietti
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Abbiamo superato i 30.500 abitanti
e cresce anche l’ Alta Valle (Zignago +22)
Per l’ esattezza siamo, al 31 ottobre 2007, 30.627. Il primato di 
Follo con +179, Beverino +38, Riccò del Golfo +33.
I dati relativi all’andamento demografico della Provin-
cia della Spezia annualmente pubblicati   dalla Camera 
di  Commercio  hanno confermato  che  il fenomeno 
emorragico della seconda metà  del precedente secolo  
che ha dolorosamente riguardato la Val di Vara costi-
tuisce ormai  un   ricordo   lontano. 
Al  31 ottobre  2007  la popolazione della Valle ha infatti 
raggiunto i 30.627 residenti    ( 16,9 % della popolazione 
provinciale ) a fronte dei 29.601 del 2001,  dei  28.774 del 
1981 e dei 26.883 del 1971.  L’ aumento nel corso dei 
primi 10 mesi del 2007 è   stato pari a 352 abitanti e        - 
quel che è più sorprendente -  ha  riguardato non solo  
l’area della  Media Bassa Valle  ma  anche  quella 
dell’Alta  storicamente in cronica diminuzione. 
Da  decenni  non  si registrava  altrettanto.    Soltanto i 
Comuni di  Borghetto Vara (- 1), Carro (- 7), Carrodano 
(- 9) e Pignone (- 5) hanno mostrato modestissimi e 
pressoché irrilevanti decrementi,  mentre quelli di 
Beverino (+ 38), Bolano (+ 29), Brugnato  (+ 22),   Follo 
(+ 179), Maissana (+ 20),  Riccò del Golfo (+ 33),  
Rocchetta  Vara (+ 12), Sesta Godano (+ 15), Varese 
Ligure (+ 4) e  Zignago (+ 22)  sono risultati  in netto 
progresso o, come Calice al Cornoviglio (0), in  perfetto 

pareggio.
Ad un’analisi  anche sommaria  non può sfuggire che  
l’elenco dei Comuni in crescita demografica  com-
prende  Maissana, Rocchetta Vara, Sesta Godano, 
Varese Ligure, Zigzago e cioè  comunità  appartenenti 
all’Alta Valle che più di altre avevano nel tempo 
sofferto il fenomeno del trasferimento d’ elevate quote 
di popolazione verso la costa.
Questa importante novità  dettata dai riscontri statis-
tici indica   che   la Valle  ha ormai raggiunto un 
proprio equilibrio.  Naturalmente non sono venuti  
meno i fattori negativi che in passato hanno determi-
nato il collasso demografico dei Comuni della 
montagna e cioè l’elevata età della popolazione e, 
conseguentemente, l’alto tasso di mortalità e l’esiguo  
numero delle nascite.  Tuttavia  le nuove attività 
legate all’agricoltura, al turismo e, in parte, 
all’artigianato, nonché la valorizzazione delle pecu-
liarità ambientali hanno portato ad un evidente 
fenomeno di contro esodo capace di bilanciare i flussi 
in uscita.

Pier Gino Scardigli

La laurea
della Gazzetta
Anche la Gazzetta del Vara ha 
ottenuto la sua laurea.. E’ entrata 
nel novero delle diciotto pubblica-
zioni periodiche italiane che 
interpretano al meglio le culture e 
storie locali. Per questo è stata 
invitata al I° Convegno organizzato 
dall’Ordine nazionale dei giornalisti, 
svoltosi nell’Aula Magna 
dell’Università di Reggio Emilia” 
Pietro Manodori “. Questa emozi-
onante partecipazione ci ha dato 
modo di conoscere dal vivo altri 
giornali simili al nostro; di confront-
arci con giornalisti e scrittori di 
storie locali. Storie che parlano alla 
memoria e alla curiosità degli uomini 
e delle donne del nostro tempo che 
credono ancora nella forza 
dell’identità e dicono no alle 
cronache “usa e getta” e “ agli scoop 
a buon mercato”. 
Prima di introdurvi agli argomenti 
di questo penultimo numero del 2008 
vorrei lanciare un messaggio a tutti 
quelli che ci leggono : desideriamo 
aumentare e rendere più dettagliata 
la cronaca di tutto quello che accade 
nei quindici comuni della Comunità. 
Non cerchiamo notizie clamorose : 
vanno bene anche lauree, matrimoni, 
nozze d’oro e d’argento. Memorie di 
persone che hanno lasciato tracce 

nella vita dei paesi. Sono gradite anche 
le notizie che riguardano lo sport. 
Il contenuto del fascicolo è svariatis-
simo. Alberto Righetti ci parla di un bel 
libro : “Alla ricerca del partigiano 
perduto “ di Clara D’Oggiono. Norberto 
Croce racconta dell’incontro della 
Gazzetta al Convegno di Reggio Emilia. 
Del collegamento tra la Val di Vara e le 
Cinque Terre: una funivia a una sola 
campata di Livio Visconti. La base 
nautica e fluviale di Brugnato nella 
cronaca di Lumas e un’avventurosa 
discesa di rafting sul Vara descritta da 
Norberto Croce. Calati dall’Aquitania , 
dai ducati di Savoia e di Borgogna  150 
francesi hanno inventato il Principato 
di Serò. A Vezzano Ligure esistono 
trentaquattro etnie (realtà raccontata 
da Valerio Bernardi). Dell’antico feudo 
dei Malaspina e del Castello di Madri-
gnano ci intrattiene Barbara Bernabò. 
Varese Ligure : “ A San Martin se veste 
i grandi e  i piccin “. Nasce 
l’Associazione Andrea Lazzarotto. Il 
sindaco Solari di Carro si schiera in 
difesa dei cittadini sugli accertamenti 
fiscali. A Carrodano cresce 
l’insediamento artigianale di Praelle. 
Borghetto Vara ci presenta il primo e 
unico campo di volo di deltaplani della 
Liguria; il volo di Lumas. I convegni del 
Campo del Vescovo e Astroradio 
illustrati da Isabella Conti. Sergio 
Antognelli ricorda la maestra Carla 
Fiori. Roberto Carnovalini 
(Camminamare Liguria 2008) sogna un 

sentiero di 400 Km. A Beverino una 
stagione ricca di restauri; “ La fantasia 
al potere” assegnata a Giuseppe 
Pavich; a Bracelli gli splendidi murales 
di Aldo Righetti. A Calice di 
Cornoviglio nascono i “Due Castelli” di 
Norberto Croce, mentre Vittorio Paita 
ci parla di campanilismo becero. A 
Zignago Bruno Bolleri ed Elisa 
Nicoletta  ci descrivono la quarta festa 
della cultura contadina e del sito 
archeologico di Monte Zignago. 
Alberto Righetti ci dice” Chi siamo”. 
Maissana vorrebbe avere notizie della 
Sestri-Borgotaro. A Riccò del Golfo 
Marino Tomà ci racconta come è rinato 
il borgo di Castè. A Sesta Godano una 
ricerca sui funghi e la magia di un film 
sull’ Alta Valle. A Pignone Nicoletta 
Costa e Silvano Zaccone illustrano il 
pittore e l’archeologo Gino Bellani 
mentre Norberto Croce presenta 
l’opera di Pietro Barbieri sui liguri. A 
Follo un bellissimo quartiere di 60000 
mq. Il palazzone di Ceparana. Nel 
notiziario delle pro loco segnaliamo 
l’intervento di Jacopo Cattaneo che 
replica alle accuse di “La Repubblica”  
mentre Giovanni Bocca afferma che 
con Gabriele Volpi lo Spezia può 
tornare a sognare.
Attendiamo posta da voi e se volete 
usare il bollettino di conto corrente lo 
troverete all’interno del fascicolo. 
Arrivederci prima di Natale.

Gualtiero  Vecchietti

Il santuario di Roverano in una ripresa aerea esclusiva effettuata da un deltaplanista dell’ aereoporto di Borghetto Vara
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Questi i dati della diffusione delle 13.000 copie comune per comune 
ogni trimestre:
Bolano .........................2.290....................... 17,53%
Riccò del Golfo............1.542........................11,81%
Follo.............................1.372........................10,52%
Varese Ligure...............1.143..........................8,75%
Beverino......................1.012..........................7,75%
Sesta Godano..................808.........................6,19%
Comunità Montana.........683.........................5,23%
Calice al Cornoviglio.....572..........................4,38%
Brugnato.........................543.........................4,16%
Borghetto Vara................460.........................3,52%
Maissana.........................413.........................3,16%
La Spezia........................361.........................2,76%
Carro...............................340.........................2,60%
Pignone...........................340.........................2,60%
Carrodano.......................300.........................2,30%
Genova...........................252.........................1,93%
Zignago..........................248.........................1,90%
TOTALE...................13.060..........................100%
Perciò la tiratura annuale è di 52.000 copie con pagine che ospitano i 
notiziari separati dei 17 comuni della Val di Vara.

Vi ringraziamo per l’ attenzione prestataci.


